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A dopo 
golpe 

IL FATTO PAGINA5 LVNITÀ 

La Repubblica vittoriosa contro i golpisti non vuole adesso 
cancellare con un colpo di spugna il «Trattato sull'Unione» 
Un chiaro avvertimento all'Ucraina e alla Georgia e una mano tesa 
a Gorbaciov che ricambia nominando altri russi ai vertici 

Eltsin contro la «grande fuga» 
La Russia mette sul tavolo il problema dei confini 
Addio all'Urss? Ora Boris Eltsin non ci sta. La Russia 
vittoriosa sul colpo di Stato non intende rinunciare 
al nuovo Trattato dell'Unione che i golpisti volevano 
cancellare. Il leader radicale sostiene Gorbaciov 
che riconquista lo smalto dei tempi recenti. Il presi
dente sovietico lo ripaga nominando per la seconda 
volta il premier Silaev a capo della commisisone sui 
problemi economici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. È un addio co
lossale. Addio all'Urss? La 
partita è grossa ma Eltsin non 
ci sta. Per adesso. E lancia un 
avvertimento che ha il peso 
della Russia. La Russia vitto
riosa che non intende can
cellare con un colpo di spu
gna il Trattato dell'Unione 
che i golpisti volevano bloc
care con questo colpo d'ago
sto. Alza la bandiera delnn-
dipendenza anche l'Uzbeki
stan, lontano da Mosca, lon
tano dal mondo. Dove an
dranno i cittadini di Taskent? 
L'euforia dilaga per le repub
bliche. 1 Baltici avevano aper
to la strada ma almeno in 
tempi non sospetti e adesso 
possono veleggiare in mare 
aperto spinti ancor più dal 
soffio di Gorbaciov che ha di
menticato il pericolo separa
tista e accetta la secessione 
delle tre sorelle ribelli. Sem
bra un secolo da quando Vil-
nius, Riga e Tallin vennero 
abbracciate da una catena 
umana nel quarantesimo an
niversario dell'annessione al
l'Unione, il frutto velenoso 
dell'intesa segreta tra Hitler e 
Stalin. Ora le repubbliche del 
Nord sono praticamente già 
dei veri e propri Stati, in via di 
riconoscimento da parte del
la comunità mondiale. Ma 
l'Uzbekistan perchè? Ma an
che l'Ucraina e la Bielorussia, 
e la Moldova. La geografia 
politica si modifica di ora in 
ora ed è la fine dell'impero. 
Che tramonta dopo la fine 
del Pcus che dell'impero era 
il cemento. Entrano i deputa
ti nel palazzo del parlamen
to, dentro il Cremlino e forse, 
dopo pochi giorni, ne usci
ranno per l'ultima volta. Que
sto Soviet Supremo si è di
mostrato, nell'ora del biso
gno, ben poco supremo. Ma 
adesso è ancora, insieme al
la presidenza Gorbaciov, il 
luogo fisico che rappresenta 
il •Centro» che può tenere in

sieme, in questa delicata fase 
di transizione, quel che resta 
di una Urss né più socialista, 
né più sovietica. L'Urss è solo 
una sigla pericolosamente 
vuota che preoccupa Gorba
ciov, l'uomo nuovo tornato 
da Foros che riconosce d'a
ver trovato davvero, dopo ap
pena 72 ore di reclusione, un 
•altro paese». Può fare a me
no, in questi giorni dramma
tici, l'Urss di un punto di rife
rimento centrale? 

La bandiera rossa sventola 
ancora sopra la cupola del 
Cremlino, simbolo di una 
Unione in serio affanno. La 
fila, qui sotto, per il Mausoleo 
di Lenin è lunga. Curiosità da 
turisti? L'ultimo omaggio al 
capo bolscevico che comin
ciò quest'opera che adesso 
va in rovina? SI, curiosa Urss, ' 
disinvolta Mosca che da 
un'altra parte, non troppo di
stante, ha il tempo e la spen
sieratezza di fare una festa 
ed eleggere una ragazza rus
sa con il titolo di «miss Italia-
Mondo». Contraddizioni in 
seno al popolo, si direbbe. 
Scherza amaro l'Izvestiia che 
a tutta pagina titola: «Il partito 
è stato...giocato». E, riferen
dosi alla decisione di Gorba
ciov sul Pcus, dice che si trat
ta di una «dichiarazione che 
non sconvolge più il mondo». 
Ma dentro il parlamento la 
battaglia politica sul destino 
di questa parte del mondo è 
aspra, corre su un filo. Gor
baciov riguadagna terreno, si 
fa un'autocritica spietata, la 
più forte anche rispetto a 
quella di ogni deputato. Il 
saggista KarTakin invita cia
scun parlamentare a confes
sare l'impegno profuso nei 
tre giorni di lotta. C'erano? 
Erano in vacanza, hanno 
avuto paura, hanno appog
giato la «Junta»? Ma la «parti
ta» sullo Stato è quella più al
ta sebbene ci sia tanta voglia 
di umiliazione o di punizione 

Giovani moscoviti scrivono slogan anti-Kgb 
sulla base della statua del fondatore. 

A destra, l'esultanza alla fine de) golpe. In basso, 
la colonna dei carri armati per le strade di Mosca il 19 agosto 

per le manifeste codardie di
mostrate. 

Eltsin sente odore di batta
glia. Non c'è alla seduta del 
parlamento.ma sa che il suo 
amico-rivale, Nursultan Na-
zarbaev, presidente del Ka
zakistan, sta dicendo che di 
questo "Centro-, di questo go
verno di Mosca che deve da
re ordini alle repubbliche so
vrane non c'è ormai più biso
gno. È un attacco insidioso al 
Trattato che avrebbe dovuto 
essere firmato da nove re
pubbliche su quindici e che il 
golpe ha impedito. Risoluto, 
Eltsin mette in guardia con 
una dichiarazione che fini-

ree con l'essere un aperto so
stegno a Gorbaciov, il primo 
netto dopo l'umiliazione dei 
primi momenti dal ritorno a 
Mosca. All'ondata di indi
pendentismo Eltsin replica 
affermando il diritto della 
Russia a porre «la questione 
dei confini». Ci vuol poco a 
premere, per esemplo, per
chè la Crimea lasci l'Ucraina; 
oppure che l'Ossezia del Sud 
non rimanga alla Georgia 
dell'ultranazionalista Gam-
sakurdia. Dunque: che stiano 
attente le altre repubbliche, 
ci pensino due volte. L'avver
timento è netto, inequivoca
bile. Autorevole e minaccio-

Rivelazioni del capo di un gruppo speciale ribellatosi ai congiurati 

«In 15 minuti dovevamo sbaragliare 
ogni resistenza alla Casa bianca» 
In quindici minuti la Casa bianca della repubblica rus
sa di Eltsin doveva essere sbaragliata da un'azione di 
commando del gruppo antiterrorista «Alfa» del Kgb. La 
rivelazione del comandante del gruppo speciale, con
vocato da Kriuchkov: «Mi disse, assalta e arresta tutti». 
Ma il gruppo non si mosse, rimase fedele. Una riunio
ne alla Difesa con il capo di stato maggiore Moisseev, 
il ministro Jazov e altri generali golpisti. 

••MOSCA. «Dovevamo oc
cupare a tutti i costi la Casa 
Bianca. L'operazione doveva 
durare solo quindici minuti. 
Sarebbe stato un bagno di 
sangue. Ho rifiutato». Chi par
la è il generael maggiore del 
Kgb, Victor Karpukhin, co
mandante delle truppe d'as
salto, le teste di cuoio dei ser
vizi di sicurezza, in una inter
vista all'edizione straordina
ria del giornale «Rossja». Ven
gono cosi alla luce nuovi par
ticolari della lunga notte dell' 
agguato. Karpukhin racconta: 
•Lunedi 19 alle 5 del mattino 
mi ha convocato il presidente 
del Kgb, Krjuchkov: mi ha da
to l'ordine di arrestare Eltsin e 
tutta la direzione del Soviet 
supremo russo. Dovevo por
tarli in una base speciale a 
Zavidovo, nei pressi dì Mosca. 
Mi hanno detto una sola cosa: 
Gorbaciov è malato e non 
può governare il paese Tutto 
qui. Fin dall'inizio ho fatto tut
to il possibile per non esegui

re gli ordini del Kgb. Sapevo 
che Eltsin a quell'ora era nella 
sua dacia. I miei capi mi assil
lavano: devi arrestare Eltsin. 
lo continuavo a dire di no, 
non posso farlo, rischiamo di 
lare vittime innocenti nel vil
laggio». 

Il racconto del generale è 
circostanziato. «Le nostre 
macchine - ha detto - aveva
no circondato la dacia fin dal
le cinque del mattino. I miei 
uomini sono abilissimi. Sa
rebbero stati capaci di fare 
l'azione senza farsi notare. 
Ma abbiamo deciso di rinun
ciare. Siamo tornati alla base 
dopo aver staccato il telefono 
di Eltsin e abbiamo lasciato II 
un commando di osservatori» 
Ma che idea si erano fatti i ca
pi? «Forse avevano capito che 
non avevo voglia di obbedire, 
ma non potevano dare ordini 
sopra la mia testa. Se mi aves
sero eliminato, il colpo sareb
be fallito subito, perchè era
vamo l'unica forza alla quale 

potevano appoggiarsi, lo so
no un uomo onesto - ha pro
seguito Karpukhin - ini han
no sparato sei volte e ho rice
vuto la medaglia di eroe dell' 
Unione sovietica nell' Afgha
nistan. Non ho mai avuto 
paura di nulla, ma in quel 
momento ho dovuto prende
re un calmante. Avevo l'ordi
ne di assaltare la Casa Bianca. 
Il capo del Kgb mi ha convo
cato e mi ha detto: il destino 
del paese dipende da voi. La 
sera del 19 agosto si è tenuta 
al ministero della Difesa dell' 
Urss una riunione a porte 
chiuse presieduta dal genera
le Achalov. C'erano il capo di 
stato maggiore Moisseev, 
Akhromeev, il consigliere mi
litare del presidente (il suici
da) , e poi c'era Yazovche en
trava e usciva continuamente. 
Mi hanno dato l'ordine di 
mettermi a capo del putsch. 
Io disponevo di una divisione 
della milizia speciale e delle 
truppe antisommossa di Mo
sca e di reparti speciali di tre 
dipartimenti del Kgb: Avevo 
sotto di me quindicimila per
sone. Insieme al generale Le-
bed abbiamo fatto il giro at
torno al parlamento russo, 
poi abbiamo guardato i vi
deotape girati dai nostn agen
ti sulla Casa Bianca. Il nostro 
piano d'azione era questo: al
le tre di notte le truppe anti
sommossa di Mosca doveva
no ripulire la piazza e con la

crimogeni e idranti dovevano 
sbaragliare la folla. Poi dove
vamo attacare noi: avremmo 
dovuto intervenire da terra e 
dall'aria con elicotteri, bazoo
ka e truppe speciali, doveva
mo occupare la Casa. In quin
dici minuti ce l'avremmo fat
ta. Alla riunione c'erano altri 
generali. Non ho parlato con 
nessuno, non potevo fidarmi, 
ma ho detto al miei uomini, è 
una pazzia noi non vi prende
remo parte». 

In quelle stesse ore nel pa
lazzo del parlamento si vivo
no ore drammatiche. Ieri l'al
tro, domenica prima di mez
zanotte alla tv sovietica nel 
programma «Vzgliad», ripristi
nato dopo tanti mesi di chiu
sura forzata, si vedono scene 
sconvolgenti. Un operatore e 
un giornalista girano per i cor
ridoi. Sembra che manchino 
poche ore all'attacco. Dap
pertutto uomini, giovani, al
cuni giovanissimi con le armi 
in pugno. C'è anche chi porta 
la divisa, ma i più sono in abiti 
civili. Il giornalista ferma un 
soldato. Quanto tempo potre
te resistere? Non più di mez
z'ora, gli risponde quello. Po
co più in là c'è un civile. Dice 
di esere un vigilante, di avere 
a casa una moglie e una fi
glia. Tua moglie sa che sei 
qui? È la domanda. Si, rispon
de, è d'accordo. Le interviste 
proseguono, il cronista fa po
che domande, è teso, come 

tutti in quella notte. Queste 
cose il generale Karpunkhin 
non le su nel momento in cui i 
suoi uomini rinunciano a da
re .1 segnale di attacco. Sa pe
rò che strage non c'è stala e 
pe- questo non riesce a spie
garsi perchè. Ora che tutto è 
finito è stato licenziato: «Sono 
andato da Bakatin che però 
non mi ha voluto ricevere». 
Una risposta viene dai suoi ex 
collaboratori. È vero, dicono, 
ri siamo rifiutati di attaccare 
ma è lalsa l'immagine lealista 
che il generale Karpukhin 
vuole dare di sé Mikhail Go-

lovatov e Serghei Gonciarov, 
due «cekisti» che con l'arrivo 
di Vadim Bakatin hanno fatto 
carriera e ora occupano il po
sto del generale licenziato, 
mentre il secondo gli fa da vi
ce, sostengono che Karpun
khin faceva ripetute pressioni 
su di loro perchè eseguissero 
gli ordini dei golpisti. Ma i due 
confermano, comunque, il 
punto fondamentale: il grup
po «Alfa», un nucleo di teste di 
cuoio che è nato nel 74, si è 
rifiutato di intervenire e di da
re l'assalto al parlamento rus
so. Tuttavia la lezione è servi

ta a cambiare il meccanismo 
di comando delle truppe spe
ciali. Mentre prima era il pre
sidente del Kgb che poteva 
dare gli ordini ai gruppi spe
ciali, e come abbiamo visto 
senza gran successo, d'ora in 
poi sarà direttamente il presi
dente della Russia a disporre 
delle teste di cuoio. In sua as
senza o impedimento questo 
potere passerà, secondo gli 
accordi fra Eltsin e Gorbaciov, 
al presidente dell' Unione. Il 
potere politico si impossessa 
cosi di una struttura di inter
vento decisiva. 

so in queste ore che fanno 
tremare i polsi quando in 
questo clima irreale no n si sa 
bene dove sia il centro del 
comando e le cancellerie del 
mondo sono in apprensione. 

Eltsin che sostiene ( lorba-
ciov. Un Gorbaciov eh? riac
quista un pò dello smalto del 
tempi recenti. Un Gorbaciov 
che ripaga il favore nomi
nando, per la seconda volta, 
il premier russo Silaev • i capo 
di una nuova commissione 
che deve occuparsi dei pro
blemi economici, perchè 
l'inverno da queste par :i è già 
alle viste e il raziona merito 
potrebbe essere un iicubo 
che si fa realtà. Lo scambio 
politico continua con il vice
presidente della Russia, Ale
xander Rutskoj, il quale fa 
quasi un'esaltazione del duo 
Gorbaciov-Eltsin: «Le loro re
lazioni sono buone. Che Id
dio le mantenga almeno per 
cinque anni». E la più forte 
dichiarazione di sostegno da 

parte del campo eltsiniano. 
«Se non c'è l'Unione - dice 
Rutskoj - chi sarà in grado di 
tenere le t.rmi strategiche? 
Solo la Russia potrà farlo. Ma 
questo sign fletterebbe la ri
nascita dell'impero russo e 
per evitarlo è necessario fir
mare il Trattato. Non c'è al
cun senso nel totale smon
taggio dell'Unione sovietica». 
E da un altra uomo vicinissi
mo ad Eltsin, Ghennadi Bur-
bulis, altri punti in favore di 
Gorbaciov: ha respinto l'idea 
di quanti sostengono che la 
carica di presidente non sia 
più necessaria ed anche le 
insinuazioni che il leader ri
trovata del Cremlino sia un 
ostaggio della Russia. «L'uni
co problema - aggiunge il se
gretario di Stato della Russia 
- è che Gorbaciov ha impie
gato giorni per capire che il 
colpo non era l'opera di una 
manciata di cospiratori ma la 
follia del sistema comunista 
totalitario». 

Proposta di Eltsin sugli armamenti 
«Senza di me nessuna decisione» 

Arsenali atomici 
A chi spetta premere 
il grilletto? 
• • NEW YORK. La Russi & di 
Eltsin ha chiesto a Gorbaciov il 
diritto di veto sugli armamenti 
nuclean. «Il presidente :«vieti-
co non può prendere decisioni 
sulla strategia degli armamenti 
senza il presidente dell! re
pubblica russa», ha detto il vice 
presidente Aleksander Huts-
koi, annunciando che dovrà 
essere creata una doppi a strut
tura di controllo. 

Il dopo golpe ha posto an
che il problema del controllo 
degli arsenali nucleari. Chi li 
controlla nei giorni convulsi 
della fuga delle repub'uiiche? 
GliStati Uniti sono preoccupati 
ma spiegano anche tre buoni 
motivi per alimentare 1 ottimi
smo. 

Il primo elemento di ottimi
smo è basato sugli stringenti 
meccanismi di sicuerz;'..! «la-
borati dai sovietici per iin|>cdi-
re un attacco nuclean' acci
dentale. Le due «chiavi» che 
azionerebbero il «gnlletlo» ato
mico sono una sene di codici 
segreti contenuti in valif ìett' • n 
possesso del presidente e • 1 
ministro della Difesa suvietc.. 
1 due codici di lancio devono 
raggiungere separatamene il 
centro strategico sovietico do

ve un computer, usando una 
serie di algoritmi, trasforma i 
codici in un numero di dodici 
cifre. Il numero viene inviato, 
in forma cilTata ed usando una 
speciale frequenza protetta, al 
silos di lancio e ai sottomanni 
armati di missili balistici. Il pro
cesso possiede ulteriori mec
canismi di sicurezza: ogni co
dice può ordinare solo un tipo 
di lancio e la procedura deve 
essere quindi npetura per lan
ciare gruppi diversi di missili. 
Inoltre, sui sommergibili, il lan
cio può essere elleituato solo 
se un terzo ufficiale, oltre al ca
pitano e al suo secondo, riceve 
un diverso codice di verifica in
viato su un differente canale di 
comunicazione. Il secondo 
elemento che tranquillizza gli 
Usa è la concentrazione degli 
ordigni atomici nel territono 
della repubblica russa presie
duta da Elisir, sotto il controllo 
del governo centrale. 

Il terzo elemento -assicuran
te agli occhi degli Stati Uniti è il 
fatto che le repubbliche che 
stanno conquistando l'indi
pendenza da Mosca, hanno 
tutto l'interesse a ricevere il so
stegno dall'occidente e dun
que sono pronte a tranquilliz
zarlo. 

Il Komsomol 
sulla via 
dello scioglimento 
M MOSCA. Il Komsomol so
vietico ha deciso di seguire, 
per l'ultima volta, l'esempio 
del «grande fratello». Per il 4 
settembre è convocato a Mo
sca il plenum del comitato 
centrale dell'organizzazione 
giovanile comunista per deci
dere sul proprio futuro e per 
accordarsi sulla data di un 
prossimo congresso straordi
nario. In un documento rhffuso 
ieri dalla segreteria del Komso
mol si delinisce «esau'ita> la 
strada di una nlondazio te gra
duale dell'organismo governi
le La segreteria propone di 
considerare compiuto il ruolo 
politico del Komsomol e sotto

linea che le sue parti integranti 
devono attenersi rigorosamen
te alle leggi dei propn Stati, n-
conoscendo cosi che il Kom
somol non esiste più come fe
derazione unitaria. Gli iscritti si 
invitano - in questa dichiara
zione - ad espnmersi sull'e
ventualità di formare sulla ba
se del Komsomol uria delle se
guenti struf.ure: un'ala giovani
le del movimento perle nfor-
me democratiche, un'organiz
zazione giovanile dello 
schieramento della sinistra, un 
partito politico autonomo, 
quello della gioventù demo
cratica, oppure un'organizza
zione depoliticizzata per la 
protezione sociale dei giovani. 
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